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X LEGISLATURA 
 
 
 
 

R E G I O N E    L A Z I O 
 
 
 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 
 
 
 
 

Si attesta che il Consiglio regionale il 27 dicembre 2016 ha approvato la 
 
 
 

deliberazione n. 15 
 
 
 

concernente: 
 
 

 
“RENDICONTO CONSOLIDATO GIUNTA-CONSIGLIO 2015” 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
 
 
Vista la Costituzione ed, in particolare, il Titolo V della Parte II; 
 
Visto lo Statuto; 
 
Vista la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche; 

 
Visto il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 
successive modifiche; 

 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

 
Visti  in particolare, l’articolo 11, commi 8 e 9, e l’articolo 63, comma 3, del 

d.lgs. 118/2011 e successive modifiche, con i quali viene disciplinato il 
rendiconto consolidato delle Regioni; 

 
Vista la deliberazione della Giunta regionale del 29 aprile 2016, n. 213 

(Proposta di legge regionale concernente il Rendiconto Generale della 
Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2015); 

 
Vista la deliberazione del Consiglio regionale del 13 luglio 2016, n. 11 

(Conto consuntivo del Consiglio regionale del Lazio – esercizio 
finanziario 2015); 

 
Ritenuto necessario approvare il rendiconto consolidato Giunta-Consiglio 2015; 
 
 

DELIBERA 
 

per le ragioni espresse in premessa che formano parte integrante della presente 
deliberazione: 

 
 
 
 
 



 
 

- 3 - 

di approvare il “Rendiconto consolidato Giunta-Consiglio 2015”, che costituisce parte 
integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 
 
 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO                       IL PRESIDENTE 
       (Maria Teresa Petrangolini)     (Daniele Leodori) 
          F.to Maria Teresa Petrangolini                   F.to Daniele Leodori  
 

 

 

Si attesta che la presente deliberazione, costituita da n. 3 pagine, ed i relativi 
allegati sono conformi al testo deliberato dal Consiglio regionale. 

 

 

 Il funzionario incaricato 
dello svolgimento delle funzioni dirigenziali 

ai sensi dell’art. 38, comma 5bis, della l.r. 6/2002 
per delega del Direttore  

del Servizio Giuridico, Istituzionale 
      (Dott. Maurizio Bonuglia) 

                 F.to Maurizio Bonuglia 
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1. Introduzione 

 

Il presente Rendiconto Consolidato Giunta-Consiglio contiene dati sia di natura 

finanziaria sia di natura economico-patrimoniale ed è redatto ai sensi dei commi 8 e 9, art. 11, del 

D. Lgs. 118/2011, ove è previsto quanto segue: 

Comma 8. Le amministrazioni di cui al comma 1 articolate in organismi strumentali come definiti 

dall'art. 1, comma 2, approvano, contestualmente al rendiconto della gestione di cui al comma 1, 

lettera b), anche il rendiconto consolidato con i propri organismi strumentali. Il rendiconto 

consolidato delle regioni comprende anche i risultati della gestione del consiglio regionale. 

Comma 9. Il rendiconto consolidato di cui al comma 8, predisposto nel rispetto dello schema 

previsto dal comma 1, lettera b), è costituito dal conto del bilancio, dai relativi riepiloghi, dai 

prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, dallo stato 

patrimoniale e dal conto economico, ed è elaborato aggiungendo alle risultanze riguardanti la 

gestione dell'ente, quelle dei suoi organismi strumentali ed eliminando le risultanze relative ai 

trasferimenti interni. Al rendiconto consolidato sono allegati i prospetti di cui al comma 4, lettere 

da a) a g). Al fine di consentire l'elaborazione del rendiconto consolidato l'ente disciplina tempi e 

modalità di approvazione e acquisizione dei rendiconti dei suoi organismi strumentali. 

 

In una fase successiva la regione predispone il Bilancio Consolidato ai sensi dell’art. 

11 bis del D. Lgs. 118/2011, il quale è un bilancio unicamente di natura economico-patrimoniale ed 

include nel perimetro di consolidamento non solo il Consiglio Regionale ma anche gli enti e le 

società controllate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio 

consolidato di cui all'allegato n. 4/4 del citato D. Lgs. 118/2011. 

 

Il Rendiconto Consolidato Giunta-Consiglio consente di ottenere una visione completa 

delle consistenze finanziare, con il relativo risultato di amministrazione, e delle risultanze 

economico-patrimoniali, incluso il risultato economico, del gruppo composto dalla Regione Lazio e 

dal Consiglio Regionale del Lazio. 

 

I dati utilizzati sono quelli del Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio 

finanziario 2015, approvato sotto forma di proposta di legge con deliberazione di Giunta regionale 
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n. 213 del 29 aprile 2016  ed il Conto cosuntivo del Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio 

2015 approvato con delibera consiliare n. 11 del 13 luglio 2016. 

 

2. Metodo di consolidamento 

 

I dati sono ottenuti aggiungendo alle risultanze della Regione quelle del Consiglio 

Regionale ed eliminando i trasferimenti interni. 

In relazione al conto del bilancio e agli altri prospetti di natura finanziaria, prima di 

procedere alla somma dei bilanci della Giunta e del Consiglio, sono stati eliminati i seguenti  capitoli 

che rappresentano poste reciproche: 

- Capitolo di spesa della Giunta “trasferimenti correnti per il funzionamento del Consiglio 

regionale” 

- Capitolo di entrata del Consiglio “trasferimenti correnti da Giunta regionale” 

- Capitolo di entrata della Giunta “recupero dell’avanzo di amministrazione del Consiglio 

regionale” 

- Capitolo di spesa del Consiglio “restituzione dell’avanzo di amministrazione” 

In relazione alla contabilità economico patrimoniale, per pervenire al bilancio 

consolidato sono state eliminate dal bilancio aggregato della Giunta e del Consiglio le seguenti poste 

reciproche: 

- nel Conto Economico i costi e i ricavi per trasferimenti correnti; 

- nello Stato Patrimoniale i debiti e i crediti per trasferimenti correnti. 
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3. Il risultato finanziario consolidato Giunta-Consiglio della gestione 2015 

 

Di seguito si riporta evidenza del risultato finanziario consolidato. Il fondo cassa 

iniziale, il fondo cassa finale e il fondo pluriennale vincolato sono pari alla somma delle 

corrispondenti voci dei rendiconti individuali di Giunta e Consiglio. Le riscossioni, i pagamenti, i 

residui attivi e i residui passivi tengono conto dell’eliminazione dei trasferimenti interni. 

Nella parte accantonata non è incluso il Fondo anticipazioni di liquidità della Regione, 

di cui si da conto nelle pagine seguenti nel Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione. 

 

 

 
 

 

 

 

 

Risultato Finanziario Consolidato Giunta - Consiglio  2015

Fondo Cassa Iniziale + 60.968.949,68
Riscossioni + 26.640.332.623,14
Pagamenti - 25.870.678.332,42
Fondo Cassa Finale = 830.623.240,40
Residui Attivi + 4.188.400.039,73
Residui Passivi - 6.642.097.222,70
Fondo Pluriennale Vincolato - 399.157.175,03
Risultato di Amministrazione = -2.022.231.117,60 
Parte Accantonata - 535.991.582,59
Parte Vincolata - 567.193.690,85
Disavanzo Effettivo = -3.125.416.391,04 

Disavanzo Effettivo Regione Lazio -3.131.197.849,88 
Avanzo del Consiglio Regionale 5.781.458,84
totale -3.125.416.391,04 
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4. I prospetti della contabilità finaziaria 

 

Di seguito si riportano il Quadro generale riassuntivo, la Verifica degli equilibri e il Prospetto 

dimostrativo del risultato di amministrazione.  Gli altri prospetti finanziari previsti dalla 

normativa vigente per il Rendiconto Consolidato sono allegati al presente documento. 

 

4.1.Quadro Generale Riassuntivo 
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4.2. Verifica degli Equilibri 
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4.3. Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 
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5. La contabilità economico-patrimoniale 

 

Premessa 

Il d.lgs. n. 118/2011 prevede all’articolo 2, comma 1, che le Regioni e gli enti locali adottino la 
contabilità finanziaria “cui affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-
patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che 
sotto il profilo economico-patrimoniale.” 

Lo strumento per garantire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali è il piano dei conti integrato, 
previsto dall’articolo 4 del d.lgs. n. 118/2011 (http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-
GOVERNME1/ARCONET/PianodeiContiIntegrato).  

Il citato articolo 2, comma 1, e il “Principio contabile applicato concernente la contabilità economico-
patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria” (allegato n. 4/3 al d.lgs. n. 118/2011), hanno previsto 
l’adozione di un sistema contabile integrato, nell’ambito del quale la contabilità economico-
patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e 
fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione della gestione, per rilevare i costi/oneri e i 
ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica, anche al 
fine di: 

- rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed utilizzate nel corso di un esercizio; 
- partecipare alla costruzione del conto del patrimonio, e rilevare, in particolare, le variazioni 

del patrimonio dell’ente, come effetto dei risultati della gestione; 
- consentire ai vari portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la 

gestione della singola amministrazione pubblica. 

E’ opportuno chiarire che le transazioni delle pubbliche amministrazioni direttamente collegate a 
processi di scambio sul mercato (acquisizione, trasformazione e vendita) danno luogo a costi o ricavi, 
quelle non caratterizzate da questo processo, in quanto più strettamente finalizzate alle attività 
istituzionali e/o erogative (tributi, contributi, trasferimenti di risorse) danno luogo a oneri o proventi. 

L’imputazione in bilancio dei costi/oneri e dei ricavi/proventi avviene sulla base del principio della 
competenza economica, riconducibile al principio contabile n. 11 dell’Organismo Italiano di 
Contabilità (OIC) che stabilisce che “l’effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato 
contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello 
in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti)”. 

Pur non esistendo una identità tra una delle fasi contabili dell’entrata e della spesa ed il momento in 
cui si manifestano i ricavi/proventi ed i costi/oneri nel corso dell’esercizio, il citato Principio contabile 
ha stabilito che i ricavi/proventi siano rilevati in corrispondenza con la fase dell’accertamento delle 
entrate, ed i costi/oneri in corrispondenza con la fase della liquidazione delle spese. 
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Costituiscono l’eccezione più rilevante a tale regola i costi derivanti da trasferimenti e contributi 
(correnti, agli investimenti e in c/capitale) che sono rilevati in corrispondenza dell’impegno di spesa. 

La Regione Lazio, quale ente in sperimentazione ed in attuazione di quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 4, del previgente DPCM sulla sperimentazione, ha avviato le proprie rilevazioni in contabilità 
economico-patrimoniale nell’anno 2013, producendo il Rendiconto per l’esercizio 2013 con il Conto 
economico e lo Stato patrimoniale. 

Il Rendiconto per l’esercizio 2015 è, quindi, il terzo contenente anche lo stato patrimoniale attivo e 
passivo ed il conto economico.  

Le rilevazioni in contabilità economico-patrimoniale sono state facilitate dallo sviluppo del gestionale 
contabile in uso, attraverso l’applicazione della matrice di correlazione. Quest’ultima è stata prodotta 
dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato al fine di agevolare l’integrazione dei sistemi 
di contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale. La matrice di correlazione è visualizzabile allo 
stesso indirizzo del piano dei conti integrato, sopra indicato. 

 

Criteri di valutazione e descrizione delle principali poste dello stato patrimoniale e del conto 
economico 

I criteri di valutazione delle voci di bilancio si basano sui principi generali o postulati contenuti 
nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 118/2011 e sulle disposizioni contenute nel “Principio contabile applicato 
concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria” (di seguito: 
Principio), denominato Allegato 4/3.  

 

Immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni sono costituite dagli elementi patrimoniali (materiali e immateriali) destinati ad 
essere utilizzati durevolmente.  

La condizione per poter iscrivere i beni patrimoniali materiali ed immateriali tra le immobilizzazioni 
è che si sia verificato l’effettivo passaggio del titolo di proprietà del beni stessi entro la data di 
chiusura dell’esercizio (31 dicembre 2015).  

Le immobilizzazioni, ai sensi dell’articolo 2426 del codice civile, sono iscritte in bilancio distinte dai 
relativi fondi ammortamento. Per la redazione del bilancio 2015, seguendo le indicazioni contenute 
nel Principio, sono state utilizzate le aliquote riportate nella  seguente tabella. 
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Tabella 2 – Aliquote di ammortamento  

Tipologia beni Aliquota 
annua Tipologia beni Aliquota 

annua 

Mezzi di trasporto stradali leggeri 

 

20% Equipaggiamento e vestiario 20% 

Mezzi di trasporto stradali pesanti 

 

10%   

Automezzi ad uso specifico 

 

10% Materiale bibliografico 5% 

Mezzi di trasporto aerei 

 

5% Mobili e arredi per ufficio 10% 

Mezzi di trasporto marittimi 5% Mobili e arredi per alloggi e 
pertinenze 

10% 

Macchinari per ufficio 20% Mobili e arredi per locali ad 
uso specifico 

10% 

Impianti e attrezzature  

 

5% Strumenti musicali  20% 

Hardware 25% Opere dell’ingegno – 
Software prodotto 

20% 

Fabbricati civili ad uso abitativo 
commerciale istituzionale  

2%   

 

Inoltre, in relazione alle aliquote di ammortamento il Principio precisa quanto segue. 

La tabella non prevede i beni demaniali e i beni immateriali. Ai fabbricati demaniali si applica il 
coefficiente del 2%, agli altri beni demaniali si applica il coefficiente del 3%. Alle infrastrutture 
demaniali e non demaniali si applica il coefficiente del 3%, ai beni immateriali si applica il 
coefficiente del 20%. 
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Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono costituite da beni privi di tangibilità e consistenza fisica, atti a 
generare i loro effetti e benefici economici su un arco temporale pluriennale. Il criterio generale di 
iscrizione dei beni immateriali nell’attivo dello stato patrimoniale è quello del costo di acquisto o di 
produzione al netto degli ammortamenti e delle svalutazioni. Il valore delle immobilizzazioni 
immateriali al netto dei relativi fondi di ammortamento è pari al 31/12/2015 ad euro 45.835.983,74, 
di cui euro 13.603.891,26 di pertinenza della Regione Lazio ed euro 32.232.092,48 di pertinenza del 
Consiglio Regionale. Quest’ultimo importo esprime il valore delle migliorie operate su fabbricati di 
proprietà di terzi in uso al Consiglio Regionale. 

 

 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

 Beni immobili 

I beni immobili di proprietà della Regione Lazio iscritti tra le immobilizzazioni materiali sono distinti 
in beni demaniali, beni appartenenti al patrimonio indisponibile e beni appartenenti al patrimonio 
disponibile.  I beni immobili acquisiti a titolo oneroso sono iscritti in bilancio al costo di acquisizione, 
inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto (oneri notarili, tasse di registrazione dell’atto, ecc.). 
I beni immobili entrati in proprietà della Regione a seguito di specifico trasferimento dallo Stato o da 
altro soggetto sono stati valorizzati facendo riferimento alle stime di valore indicate nei relativi atti 
di trasferimento, ove presenti.  

La voce Terreni inserita al punto II 1 Beni demaniali, pari ad euro 20.983.485,05, e la voce terreni di 
cui al punto III 2 Altre immobilizzazioni materiali, pari ad euro 447.062.738,82, sono tutte di 
pertinenza della Regione Lazio e non hanno subito variazioni nel corso del 2015. 

La voce Infrastrutture inserita al punto II 1 Beni demaniali, pari ad euro 24.897.546,18, è tutta di 
pertinenza della Regione Lazio.  

La voce Fabbricati al punto III 2 Altre immobilizzazioni materiali, pari ad euro 478.916.202,74, 
esprime il valore contabile dei fabbricati di proprietà della Regione Lazio, in essere al 31 dicembre 
2015, al netto dei relativi fondi di ammortamento. 

Nel corso del 2015, con due operazioni distinte, sono stati trasferiti alcuni immobili della Regione al 
Fondo I3 di Invimit, come di seguito dettagliato.  
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valore 
portafoglio 
immobiliare 

conferito 

Controvalore in 
quote Controvalore incassato 

1° apporto € 46.212.036,00 

n° 65 quote del valore 
nominale di € 500.000 

pari 
ad  € 32.500.000,00 

€ 13.712.036,00 

2° apporto € 21.458.500,00 

n° 31 quote del valore 
nominale di € 500.000 

pari ad € 
15.500.000,00 

€ 5.958.500,00 

totale € 67.670.536,00 € 48.000.000,00 € 19.670.536,00 

 

La operazioni di trasferimento hanno generato nel corso del 2015, rispetto ai valori contabili dei 
fabbricati raggruppati per categoria, plusvalenze pari ad euro 17.397.093,00 e minusvalenze pari ad 
euro 1.816.426,67.   

La voce Impianti e macchinari al punto III 2 Altre immobilizzazioni materiali, pari al 31 dicembre 
2015 ad euro 794.515,94, di cui euro 275.682,37 di pertinenza del Consiglio Regionale. 

 La voce Infrastrutture al punto III 2 Altre immobilizzazioni materiali, pari al 31 dicembre 2015, ad 
euro 14.107.641,04, è tutta di pertinenza della Regione Lazio.  

La voce Altri beni materiali al punto III 2 Altre immobilizzazioni materiali, pari al 31 dicembre 2015, 
ad euro 1.564.043,46, è tutta di pertinenza della Regione Lazio. 

 

 Beni mobili  

Il patrimonio mobiliare è stato valutato, ove possibile, al costo storico di acquisizione. Nei casi in cui 
non sia stato possibile ricostruire il valore i cespiti sono stati considerati con valore netto contabile 
pari a zero. 

La voce Attrezzature industriali e commerciali al punto III 2 Altre immobilizzazioni materiali, pari 
al 31 dicembre 2015, ad euro 57.183,17, è tutta di pertinenza della Regione Lazio. 

La voce Mezzi di trasporto al punto III 2 Altre immobilizzazioni materiali, pari al 31 dicembre 2015 
ad euro 8.494.805,40, è tutta di pertinenza della Regione Lazio. Tale voce è stata valorizzata per la 
prima volta nell’esercizio 2015 ed è determinata dal valore contabile iniziale di euro 13.099.383,60 
detratti i fondi di ammortamento di euro 3.949.609,02 e le quote di ammortamento dell’esercizio 
2015, pari ad euro 654.969,18. 
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 La voce Macchine per ufficio e hardware al punto III 2 Altre immobilizzazioni materiali è pari al 31 
dicembre 2015 ad euro 6.576.281,62, di cui euro 4.632.417,19 di pertinenza della Regione Lazio ed 
i residui euro 1.943.864,43 di pertinenza del Consiglio Regionale. 

 La voce Mobili e arredi al punto III 2 Altre immobilizzazioni materiali è pari al 31 dicembre 2015 
ad euro 7.835.113,26, di cui euro 7.664.585,59 di pertinenza della Regione Lazio ed i residui euro 
170.527,67 di pertinenza del Consiglio Regionale. 

 
 

 Immobilizzazioni finanziarie 

Per quanto concerne i criteri di valutazione adottati per le partecipazioni, in coerenza con quanto 
previsto dal principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli 
enti in contabilità finanziaria (Allegato n. 4/3 al decreto legislativo n. 118/2011), si è provveduto a 
valutare le partecipazioni in società non controllate sulla base del criterio del costo storico, rettificato 
dalle perdite che alla data di chiusura dell’esercizio sono state ritenute durevoli (articolo 2426, numeri 
1 e 3, del codice civile).  

Con riguardo, invece, alle partecipazioni in società controllate, ai sensi del medesimo principio 
contabile, la valutazione è stata effettuata secondo il metodo del patrimonio netto, di cui all’articolo 
2426, numero 4, del codice civile. In tale ultimo caso, per le modalità di iscrizione e valutazione si è 
fatto riferimento al principio contabile OIC 17 “Bilancio consolidato e metodo del patrimonio netto” 
nella versione di agosto 2014 (Sezione del metodo del patrimonio netto), il quale prevede una 
valutazione che tenga conto dei risultati della società, tradottisi in aumenti e diminuzioni intervenuti 
nelle consistenze patrimoniali sottostanti l’investimento, rilevandole secondo il principio della 
competenza economica.  

 

Partecipazioni 

Le partecipazioni in società controllate e partecipate, tutte di pertinenza della Regione Lazio, sono 
pari ad euro 132.500.360,17 e così composte: 

- società controllate: 96.336.786,08; 

- società partecipate: 36.163.574,09. 

L’elenco delle società controllate e partecipate dalla Regione Lazio è riportato, con i relativi dati 
reddituali e patrimoniali, nonché con le relative quote di partecipazione, nella seguente tabella. 
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Area di intervento quota di Capitale sociale n° azioni v.re nom. capitale sociale capitale sociale utile/perdita valore FONDO rischi  valore 
SOCIETA' CONTROLLATE part.zione possedute unitario pro quota pro quota al 31/12/2014 al 31/12/2015 al 31/12/2015 partecipazione su partecipazioni partecipazione Differenza

(settore) (euro) (euro) 31/12/2015 01/01/2015 (euro) (euro) al 31/12/2015 al 31/12/2015 al 31/12/2014 rispetto al 2015
(euro) (euro)

A= (E/B) B C D E = (C*D)

Azienda Strade Lazio - Astral SpA                                         
(L.R. n. 12/2002)

Rinnovo e sviluppo della 
rete viaria 100,00% 1.000.000,00 2.000 500,00     1.000.000,00  1.000.000,00 1.493.914,00 1.724.819,00 230.905,00 1.724.819,00 0 1.493.914,00 230.905,00

LazioCrea SpA

Attività connesse 
all'esercizio di funzioni 

amministrative ed 
informatiche

100,00% 924.400,00 18.488 50,00 924.400,00     924.400,00 7.531.877,00 7.531.877,00       0 7.514.977,61 16.899,39

Lazio Ambiente SpA                                      
(L.R. n. 15/2011)  Rifiuti 100,00% 20.000.000,00 20.000             1.000 20.000.000,00 20.000.000,00 19.173.452,00 19.173.452,00     12.128.698,00 19.173.452,00 0,00

SAN.IM. SpA                                                      
(L.R. n. 16/2001)

Gestione ed 
amministrazione dei 
contratti di locazione 
finanziaria in essere

100,00% 600.000,00 600.000 1,00        600.000,00     600.000,00 2.984.652,00 2.452.873,00 68.222,00 2.452.873,00       0 2.384.652,00 68.221,00

CO.TRA.L. SpA                                                
(L.R. n. 6/1999 art. 83)

Trasporto pubblico 
stradale

100,00% 11.043.222,30   110.432.223 0,10        11.043.222,30 11.043.222,30 20.172.928,00 20.172.928,00     0 20.172.928,00 0,00

CO.TRA.L. PATRIMONIO SpA                                           
(L.R. 6/1999 art. 83 - scissione)

Gestione patrimonio 
trasporto pubblico 

stradale
86,72% 2.100.000,00 1.821.078,25 1,00 1.821.078,25  1.821.078,25 3.743.139,00 3.688.242,00 -54.897,00 3.198.370,14 332.364,00 4.103.451,23 -905.081,09

Lazio Innova SpA   (L.R. n. 6/1999 
art. 24)

Attuazione 
programmazione di 
sviluppo regionale

80,50% 48.927.354,56 76.263 516,46 39.386.788,98 39.386.788,98 50.144.000,00 52.276.000,00 110.000,00 42.082.466,94 0 40.366.195,24 1.716.271,70

ARCEA SpA in liquidazione                                                    
(L.R. n. 37/2002)

 Realizzazione 
infrastrutture  

51,00% 1.983.469,00 1.011.569 1 1.011.569,00  1.011.569,00 4.913.014,00 0 2.505.636,67 -2.505.636,67

La società è stato cancellata dal registro delle imprese in data 9 dicembre 2015

Agenzia Regionale per la 
Promozione Turistica del Lazio 
SpA in liq.ne (L.R. n. 13/2007)

Promozione settore 
turistico laziale 51,00% 1.000.000,00 510 1.000,00  510.000,00     510.000,00 1.152.139,00 650.669,00 722.929,00 0,00 0 0,00 0,00

Si conferma prudenzialmente l'azzeramento del valore della partecipazione in quanto la società è in liquidazione TOTALE SOCIETA' CONTROLLATE 96.336.786,08 97.715.206,75 -1.378.420,67

patrimonio  netto

REGIONE LAZIO -  PARTECIPAZIONI SOCIETARIE al 31/12/2015
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Area di intervento quota di Capitale sociale n° azioni v.re nom. capitale sociale capitale sociale utile/perdita valore FONDO rischi  valore 

SOCIETA' NON CONTROLLATE part.zione possedute unitario pro quota pro quota al 31/12/2014 al 31/12/2015 al 31/12/2015 partecipazione su partecipazioni partecipazione Differenza
(settore) (euro) (euro) 31/12/2015 01/01/2015 (euro) (euro) al 31/12/2015 al 31/12/2015 al 31/12/2014 rispetto al 2015

(euro) (euro)
A= (E/B) B C D E = (C*D)

Autostrade per il Lazio SpA                              
(L.R. n. 22/2007)

Realizzazione 
infrastrutture

50,00% 2.200.000,00 1.100.000        1,00 1.100.000,00  1.100.000,00 1.303.772,00 1.061.886,00 -241.885,00 530.943,00         0 651.886,00 -120.943,00

I.M.O.F. SpA                                                      
(L.R. n. 74/1984)

Ampliamento e 
ammodernamento  

mercato all'ingrosso di 
Fondi

31,52% 17.043.180,00 10.400 516,46 5.371.184,00  5.371.184,00 16.457.922,00 0 240.952,00 0,00 0,00

Si conferma prudenzialmente l'azzeramento del valore della partecipazione. Peraltro il bilancio è stato impugnato dalla regione Lazio (nonché da altri soci)

M.O.F. SpA Mercato Ortofrutticolo 
Fondi (L.R. n. 3/1987)

Gestione mercato 
all'ingrosso di Fondi 29,00% 516.450,00 290 516,45 149.770,50     149.770,50 0 0 0,00 0,00

Si conferma prudenzialmente l'azzeramento del valore della partecipazione. L'ultimo bilancio disponibile è quello relativo all'esercizio 2013

C.A.R. SCpA Centro 
Agroalimentare Roma                        
(L.R. n. 14/1987)

Gestione mercato 
all'ingrosso

26,79% 69.505.982,00 18.621.196 1,00        18.621.196,00 18.621.196,00 51.659.542,00 51.862.881,00 203.338,00 13.894.471,30     0 13.839.995,19 54.476,11

Alta Roma ScpA                                                
(L.R. n. 24/2001 art. 81)

Promozione e sviluppo 
settore  della moda

18,54% 1.751.280,00 324.687 1,00        324.687,00     324.687,00 2.514.237,00 2.520.816,00 6.579,00 324.687,00         0 324.687,00 0,00

Investimenti SpA                                               
(L.R. n. 56/1995)

Realizzazione, 
organizzazione e 

gestione polo fieristico
9,80% 280.773.207,00 53.276 516,45 27.514.390,20 27.514.390,20 203.247.446,00 19.917.247,79     0 19.917.247,79 0,00

Il valore è stato calcolato tenuto conto del patrimonio netto al 2013 in quanto non sono sono ancora disponibili i dati del bilancio 2014 di Investimenti. 

Tecnoborsa SCpA                                            
(L.R. n. 24/2001 art. 80)

Realizzazione e gestione 
banca dati settore 

immobiliare
1,875% 1.377.067,00 25.820 1,00        25.820,00       25.820,00 1.590.283,00 1.595.226,00 4.946,00 25.820,00           0 25.820,00 0,00

Centrale del Latte SpA                                               
(L.R. n. 12/2000 art. 32)

Commercio latte e 
derivati 1,71% 37.736.000,00 128.721 5,00        643.605,00     643.605,00 53.542.493,00 54.575.948,00 5.669.639,00 643.605,00         0 643.605,00 0,00

A partire dal 2013 il bilancio di Centrale del Latte S.p.A. è redatto adottando i principi contabili internazionali (IAS/IFRS). 

L'assemblea degli azionisti di Centrale del Latte che ha approvato il bilancio 2015 ha deliberato la distribuzione agli azionisti dell'intero utile 2015. Il dividendo di spettanza della regione Lazio è pari a euro 96.698. 

Aeroporti di Roma SpA                                         
(L.R. n. 6/1999 art. 23) Trasporto pubblico aereo 1,33% 62.224.743,00 826.800 1,00        826.800,00     826.800,00 1.126.311.000,00 1.128.704.000,00 134.556.000,00 826.800,00         0 826.800,00 0,00

L'assemblea che ha approvato il bilancio 2015 ha deliberato la distribuzione del dividendo (il dividendo a favore della regione Lazio è pari a euro 1.785.888,00 - euro 2,16 per ciascuna delle 826.800 azioni possedute).

Tuscia Expo' SpA in liquidazione 
(L.R. n. 14/1997)

Realizzazione e gestione 
polo fieristico 25,00% 412.800,00 20.000 5,16 103.200,00     103.200,00 -526.569,00 0,00 0 0,00 0,00

Si conferma l'azzeramento del valore della partecipazione. L'ultimo bilancio approvato è quello al 31/12/2014 e presenta un patrimonio netto negativo di euro 526.569.
TOTALE SOCIETA' NON CONTROLLATE 36.163.574,09 36.230.040,98 -66.466,89

TOTALE GENERALE 132.500.360,17 12.702.014,00 133.945.247,73 -1.444.887,56

patrimonio  netto
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Altri titoli 
La voce Altri titoli, pari ad euro 48.000.000,00, rappresenta l’importo delle quote del fondo 
immobiliare 3I di Invimit acquisite dalla Regione Lazio nell’ambito delle note operazioni di apporto 
al fondo e valutate in bilancio al costo, coincidente con il valore nominale. 
La regione detiene n. 96 quote del valore nominale unitario di euro 500.000,00 per un totale di euro 
48.000.000,00. 

In base alla relazione di gestione annuale al 31 dicembre approvata dal consiglio di amministrazione 
del fondo in data 25 febbraio 2016, il valore della quota al 31 dicembre 2015 è pari ad euro 
620.511,41. Il valore complessivo delle quote, pertanto, può essere stimato in euro 59.569.095,36 
ed esprime una plusvalenza potenziale di euro 11.569.095,36. 

 

Attivo circolante 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono rappresentate dai saldi dei conti presso il Tesoriere al 31 dicembre 2015 
e sono pari al 31 dicembre 2015 ad euro 830.623.240,40, di cui euro 827.848.853,79 di pertinenza 
della Regione Lazio ed i residui euro 2.774.386,61 di pertinenza del Consiglio Regionale. 

 

Crediti 

I crediti di funzionamento sono iscritti nello stato patrimoniale solo se corrispondenti a obbligazioni 
giuridiche perfezionate. I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di 
realizzo attraverso il fondo svalutazione crediti.    

I crediti dell’attivo circolante sono pari al 31 dicembre 2015 ad euro 4.113.853.573,75, di cui euro 
4.112.005.629,60 di pertinenza della Regione Lazio ed i residui euro 1.847.944,15 di pertinenza del 
Consiglio Regionale. I crediti vantati dal Consiglio Regionale nei confronti della Regione Lazio non 
sono inclusi in quanto facenti parte delle partite infragruppo elise. 

 

Con riferimento specifico ai crediti di spettanza della Regione Lazio, si specifica quanto segue. 

Le voci dei crediti rappresentate al netto del fondo svalutazione crediti accantonato nel 2015 sono le 
voci A.C.II.3 clienti ed utenti e A.C.II.4c altri crediti altri. Si riporta di seguito il dettaglio: 
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 importo lordo fondo svalutazione importo netto 

 Clienti ed utenti  
            

39.820.057,48  
                     

13.250.860,61  
                              

26.569.196,87  

  

Altri crediti  Altri 
          

203.387.656,08  
                     

60.740.721,98  
                            

142.646.934,10  

totale 
          

243.207.713,56  
                     

73.991.582,59  
                            

169.216.130,97  

 

I crediti risultanti insussistenti a seguito delle operazioni di riaccertamento sono stati integralmente 
svalutati quanto ad euro 71.807.574,47 mediante utilizzo integrale del fondo svalutazioni crediti in 
essere, accantonato nel 2014, e quanto ai residui euro 43.811.272,15 mediante rilevazione di 
insussistenza dell’attivo che ha interessato il conto economico. 

Pertanto il fondo svalutazione crediti proveniente dal 2014, pari ad euro 71.807.574,47, è stato 
integralmente utilizzato, mentre il fondo svalutazione crediti accantonato nel 2015, pari ad euro 
73.991.582,59, è stato rappresentato in bilancio a riduzione delle correlate poste dell’attivo, come più 
sopra descritto. 

 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto, alla data di chiusura del bilancio consolidato, ha un valore di euro -
22.887.881.388,37 ed è così composto: 
 

Fondo di dotazione Regione 
Lazio  -     20.898.566.733,10  
 Riserve  -       2.375.175.947,20  
 Risultato economico esercizio             385.861.291,93  

 totale  -     22.887.881.388,37  
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Si riporta di seguito il dettaglio delle Riserve. 
 

Risultati economici esercizi precedenti 
Regione Lazio  -       2.418.873.353,19  
 Fondo di dotazione Consiglio 
Regionale  -            10.368.047,35  

 Risultati economici esercizi precedenti 
Consiglio Regionale               23.065.453,34  
 Riserva di rivalutazione Consiglio 
Regionale               31.000.000,00  

 totale  -       2.375.175.947,20  
 
Si riporta di seguito il dettaglio del risultato di esercizio. 
 

Risultato economico esercizio Regione 
Lazio             377.582.344,88  
 Risultato economico esercizio 
Consiglio Regionale                 8.278.947,05  

 totale             385.861.291,93  
 
 
 

Fondo per rischi ed oneri 

Secondo il Principio alla data di chiusura del bilancio è necessario valutare i necessari accantonamenti 
a fondi rischi ed oneri destinati a coprire perdite o debiti con le seguenti caratteristiche: 

- natura determinata; 
- esistenza certa o probabile; 
- ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla chiusura dell’esercizio. 
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I fondi rischi di cui al punto B) Fondi per rischi ed oneri dello stato patrimoniale del passivo, pari ad 
euro 22.702.014,00, sono tutti di pertinenza della Regione Lazio e sono così composti: 

 

Fondo rischi per spese legate al contenzioso                                         10.000.000,00  

Fondo perdite reiterate organismi partecipati                                         12.702.014,00  

totale                                         22.702.014,00  

 

Il valore di tali fondi è allineato a quello dei medesimi fondi istituiti con il bilancio di previsione 
finanziaria della Regione Lazio 2016-2018, di cui alla Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 18. 

 

Debiti  

I debiti sono esposti al loro valore nominale. I debiti di funzionamento sono iscritti nello stato 
patrimoniale se corrispondenti a obbligazioni giuridicamente perfezionate. I debiti di finanziamento 
sono costituiti dalla somma algebrica del debito all’inizio dell’esercizio più i prestiti contratti 
nell’esercizio, al netto dei pagamenti per rimborso di prestiti. I debiti di finanziamento includono le 
anticipazioni di liquidità contratte ai sensi del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 e del decreto legge 
24 aprile 2014, n. 66. 

I debiti complessivi sono pari al 31 dicembre 2015 ad euro 29.321.372.892,34, di cui euro 
29.313.118.198,29 di pertinenza della Regione Lazio ed i residui euro 8.254.694,05 di pertinenza del 
Consiglio Regionale. 

I debiti della Regione Lazio nei confronti del Consiglio Regionale non sono inclusi in quanto facenti 
parte delle partite infragruppo elise. 

I debiti di finanziamento al 31 dicembre 2015, tutti di pertinenza della Regione Lazio, sono pari ad 
euro 20.589.022.095 ed includono le anticipazioni di liquidità contratte   ai sensi del decreto legge 8 
aprile 2013, n. 35 e del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, per un importo di euro 9.544.223.151 euro 
iscritti tra i debiti verso altre amministrazioni pubbliche, voce P.D. 1b. 

I debiti verso fornitori esposti alla voce D) 2 sono pari al 31 dicembre 2015 ad euro 350.249.102,45, 
di cui euro 343.819.800,91 di pertinenza della Regione Lazio ed i residui euro 6.429.201,54 di 
pertinenza del Consiglio Regionale. 
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I debiti dello stock di perenzione, di pertinenza della Regione Lazio, sono inclusi nella voce D) 5 d – 
Altri debiti altri. 

Il decreto presidenziale  n. T00063 del 14 aprile 2016 con il quale è stato determinato lo  stock di 
perenzione al 31 dicembre 2015 ha determinato delle variazioni del debito complessivo: 

- cancellazione di debiti per euro 22.891.236,86 con rilevazione di insussistenza del passivo; 

- rilevazione di nuovi debiti da consolidare nello stock di perenzione per euro 1.044.815,16 con 
rilevazione di sopravvenienza passiva. 

In conseguenza di tali variazioni lo stock di perenzione al 31 dicembre 2015 è pari ad euro 
2.097.018.476,03. 

 

Ratei e risconti 

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità all’articolo 2424-bis, comma 6, codice civile. 

I ratei attivi sono quote di ricavi o di proventi che avranno manifestazione finanziaria futura (incasso), 
ma che devono, per competenza economica, essere attribuiti all’esercizio in chiusura. 

I risconti attivi sono quote di costi o oneri che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio 
(pagamento), ma che vanno rinviati in quanto di competenza di esercizi futuri. 

I ratei passivi sono quote di costi o oneri che avranno manifestazione finanziaria futura ma che 
devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura. 

I risconti passivi sono quote di ricavi o proventi che hanno avuto manifestazione finanziaria 
nell’esercizio, ma che devono essere rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi. 

In base al principio generale n. 17 della competenza economica contenuto nell’Allegato 1 al decreto 
legislativo n. 118/2011 i ricavi devono essere imputati all’esercizio nel quale si verificano le seguenti 
condizioni: 

- il processo produttivo di produzione dei beni o erogazione dei servizi da parte 
dell’amministrazione pubblica è stato completato; 

- l’erogazione del servizio o la cessione del bene è già avvenuta, cioè si è verificato il passaggio 
sostanziale del titolo di proprietà oppure i servizi sono stati resi. 

I componenti economici negativi devono avere correlazione con i ricavi dell’esercizio o con le altre 
risorse rese disponibili per il regolare svolgimento delle attività istituzionali (proventi). 
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I componenti economici positivi devono essere correlati ai componenti economici negativi. Anche 
questa correlazione costituisce corollario del principio della competenza economica. 

 

I ratei attivi al 31 dicembre 2015, tutti di pertinenza della Regione Lazio, sono pari ad euro 
149.466,63. 

I risconti attivi sono pari al 31 dicembre 2015 ad euro 823.058.946,98, di cui euro 820.656.325,45 di 
pertinenza della Regione Lazio ed i residui euro 2.402.621,53 di pertinenza del Consiglio Regionale. 

I risconti passivi al 31 dicembre 2015, tutti di pertinenza della Regione Lazio, sono pari ad euro 
759.891.104,07.   

 

Conti d’ordine  

I conti d’ordine sono pari al 31 dicembre 2015 ad euro 63.599.766,08, di cui euro 11.377.000,00 di 
pertinenza della Regione Lazio ed i residui euro 52.222.766,08 di pertinenza del Consiglio Regionale. 

La parte di pertinenza della Regione Lazio esprime le quote detenute in Fondazioni, come illustratto 
nel prospetto che segue: 

 

BENI DI TERZI 

PARTECIPAZIONI IN FONDAZIONI AL 31/12/2015 

  
Fondi di dotazione 

(valori espressi in euro) 

Fondazione “Accademia Nazionale di S. Cecilia” 1.950.000 

Fondazione  "Musica per Roma - Auditorium Parco della 
Musica”  

8.000.000 

Fondazione "Cinema per Roma" 100.000 

Fondazione "La Quadriennale di Roma" 327.000 

Fondazione “ICO Ottavio Ziino - Orchestra di Roma e del 
Lazio” 

25.000 
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Fondazione "Maxxi - Museo nazionale delle arti del XXI 
secolo" 

200.000 

Fondazione "Museo della Shoah" 250.000 

Fondazione “Roma Europa Arte e Cultura” 25.000 

Fondazione”Film Commission di Roma e del Lazio” 500.000 

TOTALE 11.377.000 

 

La parte di pertinenza del Consiglio Regionale esprime il valore dei beni di terzi in uso ed in 
particolare della sede di via Pisana utilizzata dal Consiglio Regionale. 

 

Di seguito si analizzano alcune delle voci che compongono il Conto Economico. 

 

I componenti positivi totali della gestione sono pari al 31 dicembre 2015 ad euro 14.987.450.366,54, 
di cui euro 14.987.004.683,69 di pertinenza della Regione Lazio ed i residui euro 445.682,85 di 
pertinenza del Consiglio Regionale.  

I proventi del Consiglio Regionale per trasferimenti correnti dalla Regione Lazio non sono inclusi in 
quanto facenti parte delle partite infragruppo elise. 

 

I componenti negativi totali della gestione sono pari al 31 dicembre 2015 ad euro 14.027.428.488,60, 
di cui euro 13.975.640.914,70 di pertinenza della Regione Lazio ed i residui euro 51.787.573,90  di 
pertinenza del Consiglio Regionale.  

Gli oneri della Regione Lazio per trasferimenti correnti al Consiglio Regionale non sono inclusi in 
quanto facenti parte delle partite infragruppo elise.  
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Accantonamenti per rischi e altri accantonamenti 

Gli accantonamenti per rischi, tutti di pertinenza della Regione Lazio, sono come di seguito composti: 

accantonamento al Fondo rischi per spese legate al 
contenzioso 

                                        
10.000.000,00  

accantonamento al  Fondo perdite reiterate organismi 
partecipati 

                                        
12.702.014,00  

totale 
                                        

22.702.014,00  

 

L’accantonamento al fondo svalutazione crediti è pari ad euro 73.991.582,59 ed è tutto di pertinenza 
della Regione Lazio. Le modalità di calcolo del fondo svalutazione crediti sono descritte nella 
relazione al rendiconto incdividuale 2014 della Regione nel paragrafo relativo al risultato di 
amministrazione. 

 

 

Proventi finanziari 

La voce proventi da partecipazioni, tutta di pertineza della Regione Lazio,  è così composta: 

Società Dividendo regione Lazio 

SAN.IM. S.p.A. 600.000,00  

Aeroporti di Roma S.p.A. 1.703.208,00  

Centrale del Latte S.p.A.  80.276,00  

totale 2.383.484,00  
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Rettifiche di valore delle attività finanziarie: 

Tali voci, tutte di pertinenza della Regione Lazio, esprimono le svalutazioni e le rivalutazioni delle 
partecipazioni. 

 

Svalutazioni 

Cotral patrimonio -           905.081,09  

Arcea -           484.713,67  

Autostrade per il Lazio -           120.943,00  

totale -        1.510.737,76  

 

 

Rivalutazioni 

Astral           230.905,00  

LazioCrea             11.735,39  

SANIM             68.221,00  

Lazio Innova        1.716.271,70  

CAR             54.476,11  

totale        2.081.609,20  
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Proventi e oneri straordinari 

Le insussistenze del passivo e sopravvenienze attive sono pari al 31 dicembre 2015 ad euro 
44.556.819,68, di cui euro 42.882.182,96 di pertinenza della Regione Lazio ed i residui euro 
1.674.636,72 di pertinenza del Consiglio Regionale. 

Di seguito è esposto il dettaglio della parte di pertinenza della Regione Lazio. 

Debiti cancellati a seguito del riaccertamento 
                                        

19.988.958,04  

Debiti cancellati dallo stock di perenzione 
                                        

22.891.236,86  

altre 
                                                   

1.988,06  

 totale 
                                        

42.882.182,96  

 

Le insussistenze dell’attivo e le sopravvenienze passive sono pari al 31 dicembre 2015 ad euro 
45.810.736,05 e sono tutte di pertinenza della Regione Lazio.  

Di seguito è esposto il dettaglio.  

 

crediti insussistenti eccedenti il fondo svalutazione 
crediti interamente utilizzato 

                                        
43.811.272,15  

nuovi debiti corrispondenti ai residui passivi perenti da 
consolidare nello stock di perenzione 

                                          
1.044.815,16  

altri 
                                              

954.648,75  

totale 
                                        

45.810.736,06  
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Plusvalenze e minusvalenze patrimoniali 

Le plusvalenze patrimoniali, tutte di pertinenza della Regione Lazio, sono pari ad euro 17.667.883,73 
ed includono le plusvalenze generate dall’operazione di apporto al fondo I3 di Invimit. 

Le minusvalenze patrimoniali, tutte di pertinenza della Regione Lazio sono pari ad euro 2.038.329,93 
ed includono le minusvalenze generate dall’operazione di apporto al fondo I3 di Invimit. 

 

Imposte 

Le imposte sono pari al 31 dicembre 2015 ad euro 16.481.129,28, di cui euro 14.427.010,61 di 
pertinenza della Regione Lazio ed i residui euro 2.054.118,68 di pertinenza del Consiglio Regionale.  

 

Risultato di esercizio  

Il risultato di esercizio 2015 è positivo ed è pari ad euro 385.861.291,93 di cui euro 377.582.344,88 
di pertinenza della Regione Lazio ed euro 8.278.947,05 di pertinenza del Consiglio Regionale. 
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6. I prospetti del Conto Economico e dello Stato Patrimoniale 

 

 
 

 

2015 2014

1

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
DOTAZIONE                           -                             -   

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) -                         -                         
B) IMMOBILIZZAZIONI                           -                             -   

I  Immobilizzazioni immateriali                           -                             -   
1 costi di impianto e di ampliamento                           -                             -   
2 costi di ricerca sviluppo e pubblicità                           -                             -   
3 diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno                17.152,76                89.801,38 
4 concessioni, licenze, marchi e diritti simile            5.080.207,55            6.261.421,49 
5 avviamento                           -                             -   
6 immobilizzazioni in corso ed acconti              440.688,09                           -   
9 altre          40.297.935,34            8.129.119,51 

Totale immobilizzazioni immateriali 45.835.983,74         14.480.342,38         
                          -                             -   

Immobilizzazioni materiali (3)                           -                             -   
II 1 Beni demaniali          45.881.031,23          54.103.352,38 

1.1 Terreni          20.983.485,05          20.983.485,05 
1.2 Fabbricati                           -                             -   
1.3 Infrastrutture          24.897.546,18          33.119.867,33 
1.9 Altri beni demaniali                           -                             -   

III 2 Altre immobilizzazioni materiali (3)        965.408.525,45     1.004.951.201,94 
2.1 Terreni        447.062.738,82        447.062.738,82 

a di cui in leasing finanziario                           -                             -   
2.2 Fabbricati        478.916.202,74        521.677.435,93 

a di cui in leasing finanziario                           -                             -   
2.3 Impianti e macchinari              794.515,94              880.579,31 

a di cui in leasing finanziario                38.330,13                           -   
2.4 Attrezzature industriali e commerciali                57.183,17                60.436,44 
2.5 Mezzi di trasporto            8.494.805,40                           -   
2.6 Macchine per ufficio e hardware            6.576.281,62          13.339.929,72 
2.7 Mobili e arredi            7.835.113,26            8.985.328,38 
2.8 Infrastrutture          14.107.641,04          11.452.014,95 
2.9 Diritti reali di godimento                           -                             -   
2.99 Altri beni materiali            1.564.043,46            1.492.738,39 

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti            2.215.028,02            2.141.527,81 
Totale immobilizzazioni materiali 1.013.504.584,70    1.061.196.082,13    

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO) 2015



 
 
 

 

Rendiconto consolidato 2015 Pag. 30 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

IV Immobilizzazioni Finanziarie (1)                           -                             -   
1 Partecipazioni in 132.500.360,17       133.945.247,73       

a imprese controllate          96.336.786,08          97.715.206,75 
b imprese partecipate          36.163.574,09          36.230.040,98 
c altri soggetti                           -                             -   

2 Crediti verso 208.558.465,67       1.342.000.000,00    
a altre amministrazioni pubbliche              557.465,67              499.367,48 
b imprese controllate                           -            41.500.632,52 
c imprese  partecipate                           -                             -   
d altri soggetti        208.001.000,00     1.300.000.000,00 

3 Altri titoli          48.000.000,00                           -   
Totale immobilizzazioni finanziarie 389.058.825,84       1.475.945.247,73    

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 1.448.399.394,28    2.551.621.672,24    
                          -                             -   

C) ATTIVO CIRCOLANTE                           -                             -   
I Rimanenze                           -                             -   

Totale -                         -                         
II Crediti       (2)                           -                             -   

1 Crediti di natura tributaria     3.060.195.493,34     2.442.583.336,82 
a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità     2.175.704.159,19     2.166.755.928,39 
b Altri crediti da tributi        884.491.334,15        275.827.408,43 
c Crediti da Fondi perequativi                           -                             -   

2 Crediti per trasferimenti e contributi 883.294.723,95       888.060.248,33       
a verso amministrazioni pubbliche        875.999.402,30        864.504.214,79 
b imprese controllate              553.316,51                           -   
c imprese partecipate              269.624,51                           -   
d verso altri soggetti            6.472.380,63          23.556.033,54 

3 Verso clienti ed utenti          26.569.196,87          28.821.598,95 
4 Altri Crediti 143.794.159,59       236.840.758,47       

a verso l'erario                80.296,70                           -   
b per attività svolta per c/terzi                  1.414,92                           -   
c altri        143.712.447,97        236.840.758,47 

Totale crediti 4.113.853.573,75    3.596.305.942,57    
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III
ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO 
IMMOBILIZZI                           -                             -   

1 partecipazioni                           -                             -   
2 altri titoli                           -                             -   

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi -                         -                         
                          -                             -   

IV DISPONIBILITA' LIQUIDE                           -                             -   
1 Conto di tesoreria 830.623.240,40       60.355.449,62         

a Istituto tesoriere        830.623.240,40          60.355.449,62 
b presso Banca d'Italia                           -                             -   

2 Altri depositi bancari e postali                           -                             -   
3 Denaro e valori in cassa                           -                             -   
4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente                           -                             -   

Totale disponibilità liquide 830.623.240,40       60.355.449,62         
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 4.944.476.814,15    3.656.661.392,19    

-                         -                         
D) RATEI E RISCONTI -                         -                         

 1 Ratei attivi 149.466,63             174.999,82             
 2 Risconti attivi 823.058.946,98       -                         

TOTALE RATEI E RISCONTI  D) 823.208.413,61       174.999,82             

TOTALE DELL'ATTIVO 7.216.084.622,04    6.208.458.064,25    
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2015 2014

A) PATRIMONIO NETTO
I Fondo di dotazione 20.898.566.733,10-     21.312.404.984,49-     
II Riserve 2.375.175.947,20-      607.206.585,42-         

a da risultato economico di esercizi precedenti
b da capitale
c da permessi di costruire -                           -                           

- riserva di consolidamento -                           -                           
III Risultato economico dell'esercizio 385.861.291,93         1.767.601.432,43-      

Patrimonio netto non comprensivo della quota di 
pertinenza di terzi 22.887.881.388,37-     23.687.213.002,34-     
Fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi -                           -                           
Risultato economico dell'esercizio di pertinenza di terzi -                           -                           
Patrimonio netto di pertinenza di terzi -                           -                           

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 22.887.881.388,37-     23.687.213.002,34-     
-                           -                           

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI -                           -                           
1 per trattamento di quiescenza -                           -                           
2 per imposte -                           -                           
3 altri 22.702.014,00           -                           
4 fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri -                           -                           

-                           -                           
TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 22.702.014,00           -                           

-                           -                           
C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO -                           -                           

TOTALE T.F.R. (C) -                           -                           

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO) 2015
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D) DEBITI   (1) -                           -                           
1 Debiti da finanziamento 20.590.083.576,20     20.018.154.361,16     

a prestiti obbligazionari 489.202.602,15         1.612.343.462,13      
b v/ altre amministrazioni pubbliche 14.976.097.487,58     13.345.342.871,39     
c verso banche e tesoriere -                           2.419.216,52             
d verso altri finanziatori 5.124.783.486,47      5.058.048.811,12      

2 Debiti verso fornitori 350.249.102,45         699.236.898,80         
3 Acconti -                           -                           
4 Debiti per trasferimenti e contributi 5.789.466.012,60      5.560.492.453,02      

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 4.002.391.046,74      3.212.643.462,97      
b altre amministrazioni pubbliche 1.208.402.000,51      1.827.377.411,78      
c imprese controllate 218.395.289,48         168.330.601,46         
d imprese partecipate 6.788.353,91             82.696.577,89           
e altri soggetti 353.489.321,96         269.444.398,92         

5 altri debiti 2.591.574.201,09      2.624.742.531,94      
a tributari 11.665.448,37           2.377.512,73             
b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale -                           6.262.423,92             
c per attività svolta per c/terzi (2) 142.406.399,14         11.240.964,66           
d altri 2.437.502.353,58      2.604.861.630,63      

TOTALE DEBITI (D) 29.321.372.892,34     28.902.626.244,92     
-                           -                           

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI -                           -                           
I Ratei passivi -                           -                           
II Risconti passivi 759.891.104,07         993.044.821,67         

1 Contributi agli investimenti -                          -                          
a da altre amministrazioni pubbliche -                           -                           
b da altri soggetti -                           -                           

2 Concessioni pluriennali -                           -                           
3 Altri risconti passivi 759.891.104,07         993.044.822,04         

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 759.891.104,07         993.044.821,67         

TOTALE DEL PASSIVO 7.216.084.622,04      6.208.458.064,25      
-                           -                           

CONTI D'ORDINE -                           -                           
1) Impegni  su esercizi futuri -                           -                           
5) beni di terzi in uso 63.599.766,08           11.377.000,00           
6) beni dati in uso a terzi -                           -                           
7) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche -                           -                           
8) garanzie prestate a imprese controllate -                           -                           
9) garanzie prestate a imprese partecipate -                           -                           
10) garanzie prestate a altre imprese -                           -                           

TOTALE CONTI D'ORDINE 63.599.766,08           11.377.000,00           
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO ESERCIZIO 2015 2015 2014

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE
1 Proventi da tributi 13.676.352.855,24 12.922.111.429,07
2 Proventi da fondi perequativi 0,00 0,00
3 Proventi da trasferimenti e contributi 1.204.102.742,60 868.030.278,69

a Proventi da trasferimenti correnti 1.020.908.592,16 853.114.014,09
b Quota annuale di contributi agli investimenti 0,00 0,00
c Contributi agli investimenti 183.194.150,44 14.916.264,60

4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 27.586.609,06 23.395.134,12
a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 20.424.511,84 12.774.535,45
b Ricavi della vendita di beni 629.583,65 3.665.295,39
c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 6.532.513,57 6.955.303,28

5 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) 0,00 0,00
6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00
7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00
8 Altri ricavi e proventi diversi 79.408.159,64 148.785.853,63

totale componenti positivi della gestione A) 14.987.450.366,54 13.962.322.695,51
0,00 0,00

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 0,00 0,00
9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 7.557.462,41 8.531.360,70

10 Prestazioni di servizi 868.165.110,07 1.439.816.057,57
11 Utilizzo  beni di terzi 20.355.802,26 18.369.395,46
12 Trasferimenti e contributi 12.615.221.021,87 12.845.909.988,80

a Trasferimenti correnti 12.292.079.345,57 12.346.145.616,63
b Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubb. 284.523.030,75 365.803.968,90
c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 38.618.645,55 133.960.403,27

13 Personale 242.693.388,48 257.754.946,26
14 Ammortamenti e svalutazioni 26.683.207,59 31.031.944,52

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 4.652.410,28 4.111.985,73
b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 22.030.797,31 26.919.958,79
c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00
d Svalutazione dei crediti 0,00 0,00

15 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00 0,00
16 Accantonamenti per rischi 22.702.014,00 0,00
17 Altri accantonamenti 73.991.582,59 71.807.574,47
18 Oneri diversi di gestione 150.058.899,33 42.709.899,27

totale componenti negativi della gestione B)  14.027.428.488,60 14.715.931.167,05

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI  GESTIONE  (A-B) 960.021.877,94 -753.608.471,54
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C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 0,00 0,00
Proventi finanziari 0,00 0,00

19 Proventi da partecipazioni 2.383.484,00 70.687,00
a da società controllate 600.000,00 70.687,00
b da società partecipate 1.783.484,00 0,00
c da altri soggetti 0,00 0,00

20 Altri proventi finanziari 35.868.572,42 36.289.362,27
Totale proventi finanziari 38.252.056,42 36.360.049,27

Oneri finanziari 0,00 0,00
21 Interessi ed altri oneri finanziari 597.255.334,68 663.085.427,55

a Interessi passivi 597.255.334,68 663.085.427,55
b Altri oneri finanziari 0,00 0,00

Totale oneri finanziari 597.255.334,68 663.085.427,55

totale (C) -559.003.278,26 -626.725.378,28

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00
22 Rivalutazioni 2.081.609,20 23.160.309,92
23 Svalutazioni 1.510.737,76 4.345.464,13

totale ( D) 570.871,44 18.814.845,79
E) PROVENTI  ED ONERI STRAORDINARI 0,00 0,00

24 Proventi straordinari 264.964.793,50 455.141.233,81
a Proventi da permessi di costruire 0,00 0,00
b Proventi da trasferimenti in conto capitale 202.740.090,09 0,00

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 44.556.819,68 454.336.255,68
 d Plusvalenze patrimoniali 17.667.883,73 804.978,13

e Altri proventi straordinari 0,00 0,00

totale proventi 264.964.793,50 455.141.233,81
25 Oneri straordinari 264.211.843,41 839.926.283,30

a Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00
 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 45.810.736,06 839.926.283,30
 c Minusvalenze patrimoniali 2.038.329,93 0,00
 d Altri oneri straordinari 216.362.777,42 0,00

totale oneri 264.211.843,41 839.926.283,30
Totale (E) 752.950,09 -384.785.049,49

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+-C+-D+-E)  402.342.421,21 -1.746.304.053,52

26 Imposte (*) 16.481.129,28 21.297.378,92

27 RISULTATO DELL'ESERCIZIO 385.861.291,93 -1.767.601.432,43
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